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GEORGIA
DA OGNI BRINDISI

NASCE UNA STORIA.
PRIMA PARTENZA: 01 SETTEMBRE
DURATA DEL VIAGGIO: 6 GIORNI E 5 NOTTI
NUMERO PARTECIPANTI: MAX 16 PERSONE + COORDINATORE



2

Il senso di questo viaggio.
In Georgia il vino non è solo qualcosa 
da assaggiare. È una lingua, un rito, un 
modo di stare insieme. Si beve a tavola, si 
racconta attraverso i brindisi, si conserva 
nei qvevri, si tramanda nelle famiglie, nei 
monasteri, nei villaggi e nelle cantine. 
Questo viaggio nasce da qui: dal desiderio 
di entrare nella Georgia attraverso il suo 
lato più conviviale. Non è la Georgia delle 
grandi montagne e delle strade lunghe 
nel Caucaso. È una Georgia più raccolta, 
costruita intorno a Tbilisi, Mtskheta, Ateni, 
Gori, Sighnaghi, Telavi e Kakheti: il cuore 
vinicolo del Paese.
 
Si parte da Tbilisi, una capitale stratificata, 
dove chiese antiche, terme sulfuree, 
balconi in legno, fortezze e quartieri vivi 
convivono nello stesso paesaggio urbano. 
Qui il vino entra subito nel racconto, 
con il Museo del Vino e una prima 
degustazione che aiuta a capire quanto 

questa tradizione sia antica e centrale. Poi 
il viaggio si apre verso la Georgia religiosa 
e quella agricola. Mtskheta racconta 
le radici spirituali del Paese, mentre 
Château Ateni mostra un volto diverso 
della produzione vinicola georgiana: più 
fresco, più leggero, più sperimentale 
rispetto alla tradizione di Kakheti. Ed è 
proprio in Kakheti che il viaggio trova il 
suo centro. Qui si entra nella regione più 
importante per la viticoltura georgiana, 
tra vigneti, cantine, qvevri, vendemmia, 
tavole locali, churchkhela, formaggi, pane 
cotto nel tone e vini ambrati prodotti 
secondo metodi antichissimi.
 
È un viaggio breve, ma molto preciso. 
Non prova a raccontare tutta la Georgia. 
Sceglie il vino come chiave per avvicinarsi 
al Paese: non solo attraverso ciò che si 
beve, ma attraverso ciò che il vino tiene 
insieme. Terra, cucina, gesti, famiglie, 
monasteri e accoglienza.

GEORGIA:
da ogni brindisi nasce una storia.



3

Capisci se fa per te.
(Prima di partire, saperlo aiuta).
Tipo di viaggio: itinerante ma compatto; 
si parte da Tbilisi, si raggiunge Telavi e si 
rientra poi nella capitale.
Ritmo: dinamico ma non pesante, con 
visite culturali, degustazioni, cantine, 
mercati, piccoli spostamenti e momenti 
dedicati alla cucina locale.
Alloggi: hotel e wine hotel/chateau, scelti 
per coerenza con il tema del viaggio e 
con l’esperienza enogastronomica.
Pasti: 5 colazioni, 4 pranzi e 4 cene 
inclusi. La tavola è parte centrale del 
viaggio, non un momento secondario.
Richiesto: curiosità, voglia di assaggiare, 
apertura alla convivialità e interesse per 
vino, cucina e tradizioni locali. Non serve 
allenamento specifico, ma è un viaggio 
pieno e con diverse visite ogni giorno.

Cosa rende questo viaggio BelloMondo:
1) VINO.
Una tradizione che precede il racconto.
In Georgia il vino ha una storia millenaria. 
Dai qvevri alle degustazioni, dal Museo 
del Vino di Tbilisi alle cantine di Ateni e 
Kakheti, il viaggio entra in una cultura 
dove il vino non è solo produzione, ma 
memoria, identità e relazione.
2) TAVOLA.
Il modo georgiano di accogliere.
Khinkali, pane nel tone, churchkhela, 
formaggi, noci, tavole in famiglia e cene 
condivise. In Georgia molte cose si 
capiscono sedendosi a tavola: il ritmo, 
l’ospitalità, il modo di raccontare il Paese 
attraverso gesti semplici e pieni.
3) GESTI.
Tradizioni che continuano a succedere.
La vendemmia, il Rtveli, la preparazione 
del pane, la visita al maestro di qvevri, 
i mercati agricoli e le cantine locali 
raccontano una Georgia concreta. Qui 
il viaggio non osserva soltanto: entra 
dentro pratiche che fanno ancora parte 
della vita quotidiana.

DAY BY DAY.
Giorno 1 – Tbilisi: primo contatto.
Arrivo all’aeroporto di Tbilisi e trasferimento 
autonomo in struttura. La prima giornata 
è libera, pensata per iniziare a prendere il 
ritmo della capitale senza forzare troppo. 
Tbilisi è una città stratificata, fatta di salite, 
cortili, balconi in legno, terme sulfuree, 
chiese antiche, traffico, insegne e tavole 
sempre vive. Cena libera e pernottamento.
Giorno 2 – Tbilisi: città, storia e primo 
vino.
Dopo la prima colazione, giornata 
dedicata alla scoperta di Tbilisi, tra Città 

GEORGIA:
da ogni brindisi nasce una storia.
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Vecchia e Città Nuova. Si attraversano 
alcuni dei luoghi più rappresentativi della 
capitale: la Chiesa di Metekhi, affacciata 
sul fiume Mtkvari; la Fortezza di Narikala, 
simbolo della città; il quartiere termale di 
Abanotubani, con le sue storiche terme 
di zolfo; e le chiese di Sioni e Anchiskhati, 
tra i riferimenti spirituali più importanti 
della città. Dopo il pranzo in ristorante, 
il viaggio entra nel suo tema principale 
con la visita al Museo del Vino di Tbilisi. 
Qui si scopre l’antica tradizione vinicola 
georgiana, dagli strumenti tradizionali ai 
qvevri, le anfore di terracotta utilizzate 
per produrre il vino secondo metodi 
millenari. La visita si chiude con una 
degustazione di vini locali. Cena in hotel 
e pernottamento a Tbilisi.
Giorno 3 – Mtskheta e Ateni: fede, 
khinkali e vini freschi.
Prima colazione in hotel e partenza verso 
Mtskheta, antica capitale e centro religioso 
della Georgia. Visitiamo il Monastero di 
Jvari, costruito su una collina panoramica, 
e la Cattedrale di Svetitskhoveli, uno dei 
luoghi più sacri del Paese. Qui la Georgia 
mostra il suo lato spirituale, antico e 
profondamente radicato. A seguire, il 
viaggio passa dalla fede alla tavola con 
un’esperienza dedicata ai khinkali, i 
ravioli georgiani ripieni di carne e spezie: 
un piatto semplice solo in apparenza, 
che richiede mani, attenzione e un 
modo preciso di essere condiviso. Dopo 
il pranzo in ristorante, visita a Château 
Ateni, nel villaggio di Ateni vicino a Gori. 
Questa cantina racconta un volto diverso 
del vino georgiano: vini bianchi più 
freschi, aromatici e spumanti naturali, in 
contrasto con la produzione più corposa 
e tradizionale di Kakheti. Foto stop al 

Museo di Stalin a Gori. Cena in hotel e 
pernottamento.
Giorno 4 – Kakheti: vendemmia, 
Sighnaghi e Tsinandali.
Dopo la colazione, visita al Chronicle di Tbilisi, 
luogo panoramico e monumentale dedicato 
alla storia georgiana. Poi si parte verso 
Kakheti, la regione vinicola più importante 
del Paese e cuore della viticoltura georgiana. 
Qui il paesaggio cambia: vigneti, colline, 
villaggi, cantine e montagne sullo sfondo 
iniziano a costruire la parte più tematica del 
viaggio. In stagione, tra metà settembre e 
inizio ottobre, è prevista la partecipazione 
alla vendemmia e al Rtveli georgiano, la 
raccolta dell’uva accompagnata da canti 
tradizionali e convivialità. L’esperienza 

GEORGIA:
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prosegue in cantina con una degustazione 
di vini georgiani, accompagnata da prodotti 
tipici come churchkhela, formaggio e noci. 
Pranzo incluso. Nel pomeriggio visita di 
Sighnaghi, città panoramica del XVIII secolo 
affacciata sulla valle dell’Alasani, circondata 
da mura e torri di guardia. La giornata 
si chiude con la visita alla casa-museo di 
Alexander Chavchavadze a Tsinandali, poeta 
georgiano del XIX secolo, con il suo giardino 
storico. Cena in hotel e pernottamento a 
Telavi.
Giorno 5 – Telavi e Alaverdi: mercato, 
qvevri e pane nel tone.
Dopo la prima colazione, visita al mercato 
agricolo di Telavi. È uno dei momenti più 
concreti del viaggio: prodotti locali, colori, 
profumi, voci e vita quotidiana della Kakheti. 
Si prosegue verso il monastero di Alaverdi, 
complesso dell’XI secolo circondato da 
campi e vigneti, con le montagne del Grande 
Caucaso sullo sfondo. Qui spiritualità e vino 
convivono da secoli: i monaci continuano 

ancora oggi a occuparsi della produzione 
di vino e miele. Pranzo presso una famiglia 
locale, con piatti tipici e masterclass di 
cucina dedicata alla preparazione del pane 
georgiano nel tone, il forno tradizionale. 
Durante la giornata è prevista anche la visita 
a un maestro di qvevri, per conoscere da 
vicino la produzione dei contenitori in argilla 
che custodiscono una delle tradizioni più 
antiche del vino georgiano. Rientro verso 
Tbilisi attraverso la strada panoramica del 
Passo Gombori, a 1620 metri. Cena in hotel 
e pernottamento.
Giorno 6 – Tbilisi: ritorno.
Prima colazione in hotel e trasferimento 
autonomo in aeroporto in tempo utile 
per il volo di rientro. Il viaggio si chiude 
tornando a Tbilisi, dopo aver attraversato 
cantine, mercati, monasteri, tavole e 
vigneti. Non una Georgia da guardare 
soltanto, ma una Georgia da assaggiare, 
ascoltare e condividere.

GEORGIA:
da ogni brindisi nasce una storia.
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E alla fine?

Sei giorni in Georgia non sono solo un viaggio nel vino. 
Sono un modo diverso di entrare nel Paese.
 
Se è stato davvero un BelloMondo, probabilmente ti 
resteranno un brindisi a Tbilisi, il pane caldo cotto nel 
tone, i vigneti di Kakheti, una tavola condivisa e quel modo 
georgiano di trasformare ogni incontro in accoglienza.
 
Più che una degustazione, ti resterà la sensazione di aver 
assaggiato una cultura intera.
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Cosa è incluso:
•	Pernottamento 5 notti presso le sistemazioni previste in camera condivisa doppia/
tripla

•	Trasferimenti privati durante il tour
•	Tutte le escursioni previste da programma
•	5 colazioni, 4 pranzi, 4 cene
•	Guida professionale parlante italiano
•	Ingressi in tutti i siti menzionati nell’itinerario
•	1 bottiglia d’acqua per persona/per veicolo durante il tour
•	Coordinatore BelloMondo
•	Quota Servizi Plus, che include:

1.	 Polizza Assistenza Medico Bagaglio+Spese Mediche emessa da NOBIS.
2.	 Gestione diretta degli Annullamenti da parte del t.o. (per casi previsti ed elencati nelle condizioni 

generali/preventivo) con recupero delle penali al netto delle spese di Gestione Sinistro del 
20% e della Quota Servizi Plus (non rimborsabili).

3.	 Assistenza H24 da parte del Tour Operator.
4.	 Buono viaggio per cliente in caso di suo annullamento con importo che sarà comunicato nel 

momento dell’annullamento.

Extra da considerare:
•	Trasferimenti da e per aeroporto 
•	Mance per guida, autista e ristoranti
•	Pasti e bevande non menzionati
•	Tassa di soggiorno e tasse locali
•	Extra personali
•	Escursioni facoltative
•	Tutto ciò non indicato in “Cosa è incluso”
•	Eventuali supplementi per camera singola per l’intero itinerario

N.B.: Il viaggio sarà riconfermato 30 giorni prima della partenza con un minimo di 8 partecipanti. In caso di cancellazione 
della data per mancato raggiungimento di tale numero di viaggiatori, ti sarà proposto comunque un viaggio o data 
alternativa, che potrai accettare o meno. Nel caso riterrai di non accettare l’alternativa, qualsiasi acconto o somma 
versata ti verrà restituita, anche in caso di emissione di voli da parte del Tour Operator BelloMondo by Go4sea srl.

GEORGIA:
da ogni brindisi nasce una storia.
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Note e consigli.
Dove dormiamo.
Dormiamo tra Tbilisi e la zona di Telavi, in 
strutture selezionate per sostenere il ritmo 
del viaggio e il tema enogastronomico. Le 
sistemazioni previste o similari includono 
Museum Hotel a Tbilisi e Schuchmann 
Wines Chateau & Spa nella zona di Telavi.
Cosa mangiamo.
In questo viaggio la cucina non è un 
dettaglio. Sono inclusi 4 pranzi e 4 cene, 
oltre alle colazioni. Tra khinkali, pane 
cotto nel tone, prodotti del mercato, 
churchkhela, formaggi, noci, vini locali e 
tavole condivise, il cibo diventa uno dei 
modi principali per entrare nella cultura 
georgiana.

Il vino georgiano.
La Georgia è considerata una delle culle 
mondiali del vino. Durante il viaggio 
incontriamo diverse espressioni di questa 
tradizione: il Museo del Vino di Tbilisi, 
Château Ateni, le cantine di Kakheti, i 
vini ambrati, i qvevri, la vendemmia e le 
degustazioni locali. Non è un tour tecnico 
per esperti, ma un viaggio pensato per 
capire quanto il vino sia parte della vita, 
della storia e dell’accoglienza georgiana.
Vendemmia e stagionalità.
L’esperienza della vendemmia e del 
Rtveli è prevista indicativamente da metà 
settembre all’inizio di ottobre. La sua 
realizzazione dipende dal periodo effettivo 
di maturazione dell’uva e dalle condizioni 
locali. In ogni caso, il viaggio mantiene 
il suo carattere enogastronomico 
attraverso degustazioni, cantine, cucina, 
mercati e incontri legati alla tradizione 
vinicola.
Bagaglio consigliato.
Il viaggio è compatto ma dinamico. 
Consigliamo scarpe comode, 
abbigliamento leggero e pratico, una 
giacca per la sera, un piccolo zaino 
giornaliero e capi adeguati alla visita di 
chiese, monasteri e luoghi religiosi. Per 
le partenze di settembre e ottobre è 
utile prevedere strati leggeri: le giornate 
possono essere miti, mentre la sera il 
clima può cambiare.

Punto di ritrovo.
Il viaggio inizia a Tbilisi. Gli ultimi dettagli 
operativi su hotel, orari e incontro con il 
gruppo verranno comunicati prima della 
partenza.

GEORGIA:
da ogni brindisi nasce una storia.
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Informazioni pratiche.
Documenti.
Per cittadini italiani è necessario il 
passaporto in corso di validità. Verifica 
sempre eventuali aggiornamenti sui 
requisiti di ingresso prima della partenza.
Clima e temperature.
Settembre e ottobre sono mesi 
molto adatti per vivere la Georgia 
enogastronomica. Le temperature sono 
generalmente piacevoli, soprattutto nelle 
aree vinicole, ma possono variare tra 
città, colline e zone più elevate come il 
Passo Gombori.
Valuta e pagamenti.
La valuta locale è il Lari georgiano. Le 
carte sono accettate soprattutto nelle 
città e nelle strutture principali, ma è 
consigliabile avere contanti per mercati, 
piccoli acquisti, mance e spese personali.
Connessione.
La connessione è generalmente buona 
a Tbilisi e nelle strutture principali. 
Può essere più variabile durante gli 
spostamenti o nelle aree rurali.
Spostamenti.
Il viaggio prevede trasferimenti privati 
durante tutto il tour. Le distanze sono 
contenute rispetto ad altri itinerari in 
Georgia, ma le giornate restano piene, 
con visite culturali, degustazioni ed 
esperienze culinarie.
Luoghi religiosi e abbigliamento.
Durante il viaggio si visitano chiese, 
cattedrali e monasteri. È consigliato un 
abbigliamento rispettoso, con spalle 
e gambe coperte quando richiesto. In 
alcuni luoghi religiosi possono essere 
richiesti copricapo o gonne per le donne, 
secondo le consuetudini locali.

Un’ultima cosa.
Questo è un viaggio per chi vuole 
conoscere la Georgia partendo dalla 
tavola. Non serve essere esperti di vino. 
Serve curiosità. Perché qui il vino non si 
capisce solo in cantina. Si capisce nei 
brindisi, nei mercati, nel pane appena 
cotto, nelle famiglie, nei monasteri, nei 
qvevri e nel modo in cui le persone ti 
invitano a restare ancora un po’. Se hai 
esigenze alimentari, allergie o necessità 
specifiche, comunicacelo prima della 
partenza: in un viaggio così legato al cibo e 
alla convivialità è importante organizzarsi 
con anticipo. Qui non si viaggia soltanto 
per assaggiare. Si viaggia per capire 
cosa può raccontare una tavola.

GEORGIA:
da ogni brindisi nasce una storia.
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Scegli la tua partenza!

Partenza Ritorno Prezzo
01/09/2026 06/09/2026 €1.419

06/10/2026 11/10/2026 €1.419

Il viaggio ha una durata di 6 giorni e 5 notti.

Prezzo per il solo tour per persona
base doppia / tripa - in condivisione

Supplemento singola su richiesta.

Hai qualche dubbio o vuoi più informazioni?
Rivolgiti alla tua agenzia viaggi di fiducia
chiedendo dei programmi BelloMondo.

Oppure scrivici, ti comunicheremo
l’agenzia convenzionata più vicina a te:
E-mail: info@bellomondo.travel
Telefono: +39 080 926 0409
WhatsApp: +39 352 084 7539 (solo info)

Ma ci trovi anche su:
Instagram: @bellomondo.travel
Facebook: @BelloMondo

GEORGIA:
da ogni brindisi nasce una storia.



“Un libro di versi sotto un ramo,
una brocca di vino,
un pane,
e tu accanto a me che canti.

Omar Khayyam

”


